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FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di aiuti cantonali alla Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin per il finanziamento di un impianto di innevamento programmato

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere alla Società Anonima Centro Turistico Grossalp di Bosco Gurin (in seguito Grossalp SA), per il finanziamento del progetto relativo alla realizzazione di un impianto di innevamento programmato, gli aiuti cantonali in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale)  ed alla Legge sul Turismo del 30 novembre 1998 (L-tur.).

I.
INTRODUZIONE

Nel messaggio No. 5100 del 10 aprile 2001 concernente l'assegnazione di aiuti cantonali alla Grossalp SA per gli interventi di completazione del "Progetto di sviluppo 2000", abbiamo preannunciato la presentazione in tempi brevi di un nuovo messaggio per il finanziamento del progetto relativo alla realizzazione di un impianto di innevamento programmato nella medesima stazione sciistica. A quel momento il progetto era già pronto dal punto di vista tecnico ma non erano ancora risolti gli aspetti di ordine pianificatorio (permessi di costruzione) e chiarite in via definitiva le implicazioni finanziarie (conseguenze per la gestione corrente della società promotrice). Il rapporto del 12 giugno 2001 della Commissione della gestione e delle finanze sul menzionato messaggio valuta come necessaria la realizzazione di un impianto di innevamento programmato a Bosco Gurin e ritiene opportuna la presentazione di un nuovo messaggio per il suo finanziamento, pur precisando che - considerati gli importi in gioco - le decisioni di aiuto potrebbero essere prese dal Consiglio di Stato nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro. Abbiamo valutato l'ipotesi di una nostra decisione - che richiede tempi più brevi di quella granconsigliare - per consentire il raggiungimento dell'obiettivo dei promotori di costruire l'impianto in tempo utile per una sua messa in esercizio agli inizi della prossima stagione invernale 2001/2002. Considerato l'auspicio espresso dalla Commissione della gestione e delle finanze e visti gli esiti della discussione granconsigliare del 27 giugno 2001, abbiamo optato per la presentazione di un nuovo messaggio. 

Condividiamo tuttavia le valutazioni dei promotori circa l'importanza che riveste la possibilità di disporre dell'impianto già per la prossima stagione invernale. La garanzia di poter comunque sciare, almeno su una pista, a partire dagli inizi del mese di dicembre, anche qualora l'innevamento naturale fosse insoddisfacente, risulta infatti determinante affinché possano essere confermate e completate le prenotazioni presso l'albergo Walser e l'ostello Giovanibosco durante la prima parte, che sappiamo essere decisiva, della stagione sciistica e affinché gli impianti di risalita possano essere attivati al più tardi nel periodo delle festività natalizie e di fine anno. Per questo, con la risoluzione No. 3499 dell'11 luglio 2001, trasmessa in copia alla Presidenza del Gran Consiglio, abbiamo autorizzato la Grossalp SA a dare avvio ai lavori di costruzione dell'impianto, una volta acquisita in via definitiva la licenza edilizia. L'autorizzazione lascia ovviamente impregiudicata la decisione di competenza del Gran Consiglio, e la Grossalp SA si fa carico a tutti gli effetti delle conseguenze di una eventuale decisione negativa.

Con la realizzazione dell'impianto di innevamento programmato consideriamo conclusa l'impegnativa fase di interventi per la ristrutturazione ed il potenziamento degli impianti di risalita e delle strutture ricettive della stazione turistica di Bosco Gurin, avviata nel 1997 e denominata "Progetto di sviluppo 2000". Come abbiamo già avuto modo di spiegare nel messaggio del mese di aprile scorso, il progetto è partito da un nocciolo iniziale organico e ben definito ed ha conosciuto una significativa evoluzione durante la sua realizzazione, con la modifica di alcuni elementi e l'aggiunta di nuovi contenuti, sia per le opere di competenza della Grossalp SA, sia per gli interventi eseguiti sotto la responsabilità di altri enti. Si deve ammettere che questo percorso è anche il risultato di una pianificazione iniziale non sufficientemente precisa ed approfondita. Il costante assillo del contenimento dei costi ha inoltre, opportunamente, evitato l'impostazione di un progetto troppo ambizioso ed ha probabilmente contribuito alla "rimozione" o alla sottovalutazione iniziale di interventi che successivamente si sarebbero rilevati molto opportuni o indispensabili. Occorre però anche considerare la difficoltà oggettiva di una pianificazione iniziale rigorosa ed esaustiva, in un contesto generale sempre mutevole ed al cospetto di diversi "attori" (Grossalp SA, altri Privati, Comune, Patriziato), ognuno con le proprie esigenze,  i propri condizionamenti, i propri tempi di decisione e di azione.  Il percorso seguito può quindi in parte essere letto positivamente come espressione di capacità di adattamento agli stimoli esterni e di flessibilità nel cogliere gli insegnamenti che vengono dall'esperienza sul terreno. La realizzazione di un impianto di innevamento programmato è parte integrante di questa dinamica. Verso la metà degli anni '90, quando il "Progetto di sviluppo 2000" è stato concepito, non era ancora così evidente la necessità di dotarsi di un tale impianto per una stazione relativamente favorita dal punto di vista dell'innevamento naturale (per l'altitudine, per la frequenza e l'intensità delle precipitazioni) come quella di Bosco Gurin.

In allegato riproponiamo, aggiornate, le tabelle già presentate nel menzionato Rapporto del 12 giugno 2001 della Commissione della gestione e delle finanze, relative agli investimenti realizzati con gli aiuti pubblici dalla Grossalp SA (Tabella 1) e agli investimenti attuati dalla Grossalp SA e da altri enti  nel quadro del  "Progetto di sviluppo 2000" (Tabella 2). In conclusione confermiamo la valutazione positiva espressa nel messaggio di aprile su quanto è stato realizzato nel quadro del "Progetto di sviluppo 2000" e sui risultati raggiunti: "La stazione turistica di Bosco Gurin può ora contare su un'offerta infrastrutturale (impianti di risalita) tecnicamente aggiornata, commisurata alla domanda potenziale ed alle capacità di assorbimento delle piste. Può contare su un'offerta ristorativa e di alloggio turistico di tutto rispetto. Questo nuovo contesto dovrebbe essere in grado, tra l'altro, di incentivare una utilizzazione più intensa, non limitata ai fine settimana e probabilmente allargata anche a chi non ne è proprietario, delle numerose residenze secondarie presenti in Valle Rovana (circa 400, con più di 1000 posti letto). Può infine contare, come si è detto, su un concetto di gestione integrata innovativo che può assicurare un'utilizzazione più razionale ed efficace delle risorse a disposizione. Tutto questo senza che i delicati equilibri ambientali, naturali, sociali  e paesaggistici, che rappresentano la principale attrattiva di una stazione turistica come quella di Bosco Gurin, siano stati compromessi o alterati".
Il fatto di considerare concluso il "Progetto di sviluppo 2000" non significa che a Bosco Gurin non possano più essere pensati e prospettati nuovi investimenti nei diversi segmenti dell'offerta (impianti di risalita; strutture ristorative, ricettive, ricreative, sportive; infrastrutture di servizio pubblico e privato), di competenza della Grossalp SA o di altri enti pubblici e privati. E' anzi auspicabile che continui la riflessione, e la progettualità, attorno ai possibili interventi di potenziamento, diversificazione e riqualifica dell'offerta come stazione turistica a vocazione invernale ed estiva.  In realtà alcuni ulteriori interventi sono già stati posti sul tavolo della discussione, con obiettivi temporali più o meno definiti e ravvicinati, nei termini che abbiamo illustrato nel messaggio di aprile e che sono stati precisati nel rapporto della Commissione della gestione e delle finanze di giugno. Chiudere il "Progetto di sviluppo 2000" significa però di certo che ogni nuovo intervento di una certa entità dovrà essere ben ponderato, in particolare dal punto di vista della sua sostenibilità finanziaria e della sua compatibilità ambientale, ed inserito in una nuova, organica e coerente fase di sviluppo.

Di seguito riprendiamo, con un commento aggiornato, gli investimenti attualmente prospettati o in discussione per il futuro a Bosco Gurin.

1.
Infrastruttura di servizio presso la stazione di partenza

La Grossalp SA sta valutando la possibilità di acquistare da privati (per una spesa di fr. 350'000.-) e di sistemare (per una spesa di fr. 50'000.-) l'edificio ubicato all'entrata dei posteggi che servono la stazione di partenza degli impianti di risalita, attualmente adibito a ristorante (Ristorante Sciovia). Al primo piano dello stabile si intende mantenere un bar-paninoteca (con ristorazione limitata all'essenziale) e ricavare uno spazio da utilizzare le sere dei fine settimana come piccola discoteca. Al piano terreno è prevista la sistemazione degli spazi per la sede della Scuola Svizzera di Sci di Bosco Gurin, per un piccolo negozio di articoli sportivi e di noleggio attrezzature e dei locali per l'economato dei servizi di ristorazione della Grossalp SA. L'investimento sarebbe finanziato con mezzi propri, sussidi cantonali (in proporzioni da definire) e la ripresa di una ipoteca di fr. 100'000.-, i cui oneri finanziari sarebbero compensati dai proventi dell'affitto alla Scuola Svizzera di Sci e dai risparmi conseguiti nella gestione degli acquisti (economato). Valutiamo positivamente questa operazione nella misura in cui sia accertato che non comporta alcun aumento degli oneri di gestione e ritenuto che l'integrazione nella Grossalp SA di questa possibilità di ristorazione e dei servizi annessi è senz'altro razionale.

2.
Ampliamento del Ristorante Rossboda

L'esperienza di questi anni ha dimostrato che la capacità ricettiva del ristorante situato alla stazione intermedia di Rossboda è tendenzialmente insufficiente in caso di cattivo tempo, tenuto conto che normalmente questa struttura è chiamata ad assicurare la refezione di mezzogiorno degli ospiti dell'Ostello Giovanibosco. La Grossalp SA sta studiando di conseguenza la possibilità di aumentare i posti a sedere al coperto. Nessuna valutazione dei costi è attualmente disponibile. Questo intervento dovrà essere valutato anche in relazione con le prospettive di attuazione del progetto di "Metro Walser" - di cui si dice più avanti - la cui stazione di arrivo è prevista proprio nella zona di Rossboda.

3.
Centro polifunzionale

Per completare l'offerta ricettiva e di servizio all'entrata del villaggio di Bosco Gurin, in stretta relazione con la presenza e l'ubicazione dell'Albergo Walser e dell'Ostello Giovanibosco, è stata ideata la costruzione di un centro polifunzionale comprendente un autosilo (24 posti auto), un negozio di alimentari (Coop), una panetteria, una piscina coperta, un centro di documentazione sulla cultura Walser, una centrale termica e locali di servizio (lavanderia/stireria, depositi e cantine) per l'Albergo e per l'Ostello, nonché 12 appartamenti. La spesa necessaria per l'investimento, che non sarebbe necessariamente attuato dalla Grossalp SA ma piuttosto da nuovi promotori, si situa, in base alle valutazioni sommarie attuali, attorno ai 7 milioni di franchi. Dal punto di vista dei contenuti previsti il progetto è di indubbio interesse e la sua attuazione senz'altro opportuna per completare l'offerta di base stazione. Rimangono tuttavia da risolvere delicati problemi pianificatori, soprattutto in relazione con l'offerta di nuovi appartamenti, e prima ancora deve essere provata la sostenibilità finanziaria dell'investimento e della sua futura gestione.

4.
Metro Walser

L'idea di un collegamento diretto della stazione turistica di Bosco con la Valle Formazza mediante la costruzione di un impianto di risalita (pensato dapprima come funivia, poi come "metro alpino" e finalmente come combinazione dei due vettori) è nata già nel 1996; più precisamente è stata lanciata in occasione del 3° incontro transfrontaliero "La montagna unisce" (tra Regioni di  montagna della svizzera italiana e Comunità montane dell'area italiana confinante) tenutosi al Monte Tamaro nel mese di settembre di quell'anno. Come è noto, l'ipotesi ha fatto oggetto di uno studio preliminare di fattibilità promosso dalla Grossalp SA assieme alla Regione Locarnese e Vallemaggia ed alla Comunità montana Val Formazza e Antigorio (Italia) e finanziato nel quadro del programma transfrontaliero INTERREG II, i cui risultati saranno resi noti nel corso del prossimo autunno. Il principio di convogliare a Bosco Gurin nuova clientela senza aumentare il numero dei veicoli che percorrono l'accesso stradale dalla Vallemaggia e che sostano nel villaggio, è allettante. Ci si rende conto tuttavia che l'opera è molto impegnativa, per i presumibili ingenti costi di costruzione e per l'impatto che avrebbe comunque sui delicati equilibri di contenibilità e di capienza della stazione. Riproponiamo le considerazioni già formulate nel messaggio di aprile nel senso che: "anche qualora i risultati dello studio fossero sostanzialmente positivi, si imporrebbe un ulteriore approfondimento teso in particolare a verificare le ipotesi di finanziamento da parte svizzera, le conseguenze sulla gestione finanziaria corrente della Grossalp SA e l'impatto ambientale".
Aggiungiamo ora che questo intervento dovrà essere valutato anche in relazione con il progetto relativo alla costituzione di un "Parco nazionale del Locarnese" che, com'è noto, coinvolge anche il territorio della Valle Rovana e di Bosco Gurin.

Segnaliamo infine che continuano, a tappe fino al 2004, gli interventi di sistemazione delle piste avviati nell'autunno del 2000, realizzati in buona parte dal personale della Grossalp SA, con una spesa annua di circa fr. 190'000.-. L'eventuale finanziamento cantonale di questi interventi avverrà nell'ambito delle competenze del Consiglio di Stato.

Con lettera del 23 aprile 2001 il Municipio di Bosco Gurin ha annunciato al Dipartimento del territorio l'intenzione di avviare uno studio integrato (economico, pianificatorio e ambientale) finalizzato a definire, in una visione globale, i futuri scenari di sviluppo turistico e territoriale del Comune, chiedendo l'assenso e la partecipazione del Cantone. Il Dipartimento del territorio, sentiti anche il Dipartimento delle finanze e dell'economia e il Dipartimento delle istituzioni, ha manifestato l'adesione di principio allo studio e la disponibilità a collaborare, con i funzionari cantonali, alla sua esecuzione, precisando che lo stesso dovrà essere adeguatamente coordinato con le altre iniziative di studio in atto nella Regione Locarnese e Vallemaggia, come lo studio Monitoreg, promosso dal Dipartimento delle istituzioni, e come lo studio per la creazione di un parco nazionale. Consideriamo questo studio come un'occasione benvenuta per fare compiutamente il punto sui risultati ottenuti con le iniziative promosse a Bosco Gurin nell'ultimo lustro e per indirizzare efficacemente le scelte per il futuro, a partire da quelle relative ai progetti che abbiamo appena ricordato.

II.
PRESENTAZIONE deL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI INNEVAMENTO PROGRAMMATO

Con la realizzazione di un impianto di innevamento programmato la Grossalp SA si pone l'obiettivo principale di assicurare l'apertura e l'agibilità della stazione sciistica nella parte alta - più precisamente lungo la pista Sonnenberg, servita dall'omonima seggiovia, che si snoda da quota 2400 msm a quota 2000 msm per una lunghezza totale di 2000 ml - ad una data definita, quindi a inizio dicembre, anche qualora l'innevamento naturale fosse insufficiente. Parallelamente vengono perseguiti due obiettivi complementari: garantire una copertura nevosa omogenea nei punti di grande usura (per fenomeni naturali o a seguito di giornate di punta) lungo la medesima pista ed in generale garantire la massima sicurezza agli utenti della stazione sciistica.

Più precisamente, è previsto l'innevamento di una superficie complessiva di ca. 40'000 mq, nella parte alta e nella parte bassa della pista Sonnenberg, su una larghezza media di circa 40 ml. Per ragioni ambientali non è invece previsto l'innevamento della porzione intermedia della pista: una zona umida molto delicata e vulnerabile, ma anche un tratto più pianeggiante e con una superficie prativa, dove i problemi di scarso innevamento si fanno sentire assai meno.

Il progetto tecnico è stato allestito dalla Techno Alpin Schweiz AG di Unteriberg (ZH), una ditta specializzata e con una vasta esperienza in materia, e comprende le seguenti componenti principali.

1.
Stazioni di prelievo e di pompaggio, tubazioni per l'alimentazione

Per mezzo di una pompa sommersa in un pozzo naturale e attraverso un filtro speciale, l'acqua viene prelevata dal fiume Rovana (1'430 msm) in prossimità del villaggio di Bosco Gurin, e portata alla stazione di pompaggio a valle (1'450 msm) tramite tubazioni in PVC. Con una pressione di 62 bar e una portata di 0-15 l/s, con punta di lavoro di 10 l/s, l'acqua viene pompata lungo le tubazioni fino alla stazione di pompaggio intermedia a quota 1'980 msm, situata nei pressi della stazione intermedia di Rossboda, alla partenza della seggiovia e della pista Sonnenberg. La stazione di pompaggio intermedia è costituita da una pompa ad alta pressione di 46 bar e una portata di 0-15 l/s, con punto di lavoro di 10 l/s, che porta l'acqua verso la stazione a monte, situata a quota 2'400 msm, nei pressi della stazione di arrivo della seggiovia Sonnenberg. Le tubazioni coprono una lunghezza  complessiva di circa 4,3 km, corrono ad una profondità di circa 1.5 m e comprendono la condotta per l'acqua, la condotta per l'alimentazione elettrica (cavo di potenza), la condotta per il cavo di comando e la messa a terra. Lungo il tracciato delle tubazioni sono previsti 6 pozzetti di controllo.

2.
Pozzetti di alimentazione


Per l'innevamento l'acqua necessaria viene direttamente pompata dalla stazione a valle alla stazione di pompaggio intermedia e poi alla stazione a monte, da dove viene distribuita ai 15 pozzetti di alimentazione dei cannoni da neve, ubicati lungo i due tratti di pista da innevare (7 nella parte superiore, 8 nella parte inferiore). I pozzetti sono completamente interrati e sono visibili solo dall'alto.

3.
Generatori di neve (cannoni)


Per la produzione di neve vengono utilizzati innevatori completamente automatici della serie LATEMAR: 4 generatori Latemar Baby automatici su torre e una Latemar Lancia CES. 

4.
Sistema di gestione automatico


I cannoni possono essere collegati ai pozzetti a discrezione, secondo le necessità, e programmati automaticamente mediante un sistema di gestione informatico (ATASS), senza la necessità di ulteriori interventi manuali. Il sistema permette di modificare e adattare tutti i parametri di funzionamento a partire dai dati rilevati a livello delle singole componenti dell'impianto (cannoni, stazioni di pompaggio, stazioni meteo,  pozzetti automatizzati).

5.
Stazioni meteo


Lungo la pista innevata Sonnenberg sono previste due stazioni meteo che misurano e memorizzano la temperatura e l'umidità dell'aria, la velocità e la direzione del vento. Questi dati consentono di individuare i parametri e i momenti fondamentali per la programmazione dell'innevamento.

La produzione di neve viene eseguita solamente con l'ausilio di acqua e aria, senza nessun additivo criogenico, per evitare di rovinare la composizione della copertura vegetale e per impedire un'eccessiva mineralizzazione dei suoli. Il quantitativo massimo annuo di acqua prelevata dal fiume Rovana è stimato in circa  22'000 m3, su un periodo di 3 mesi. Il consumo energetico è calcolato in base alla quantità massima annua di acqua prelevata, in base alla potenza istallata e alla portata delle pompe tarate a 10 l/s ed infine alla potenza istallata dei generatori di neve e le loro relative portate. Considerata una potenza istallata complessiva di 238 kW, 7 ore di funzionamento giornaliero (prevalentemente durante la notte) e 90 giorni di funzionamento all'anno, si giunge ad un consumo energetico annuo massimo di circa 150'000 kWh. Considerata una tariffa di 8 cts al kWh (tariffa notturna) il costo annuo massimo per consumo di energia ammonta a circa fr. 12'000.- (senza tener conto di eventuali sconti tariffari fino al 30%). Naturalmente in caso di innevamento naturale tempestivo, soddisfacente o buono, i tempi di funzionamento, e quindi i costi, risulterebbero drasticamente ridotti. Si può quindi ritenere che i costi medi annui di esercizio dell'impianto saranno sensibilmente inferiori a quelli massimi indicati. Oltre ai costi per il consumo di energia elettrica, la gestione dell'impianto di innevamento comporterà dei costi di manutenzione, assicurativi e diversi preventivati in circa fr. 4'000.- annui.

A seguito della pubblicazione, a fine agosto 2000, della domanda di costruzione da parte del Municipio di Bosco Gurin, sono state inoltrate le opposizioni da tre associazioni che hanno a cuore gli aspetti ambientali (WWF Svizzera italiana, Bellinzona; STAN - Società ticinese per l'arte e la natura, Locarno; FSP - Fondazione svizzera per la protezione del paesaggio, Berna). Di fronte a queste opposizioni ed alle lacune nella documentazione presentata riscontrate da alcuni servizi dell'Amministrazione cantonale preposti all'approvazione del progetto, la Grossalp SA ha conferito alla ECOCONTROL SA di Locarno l'incarico di allestire una perizia d'impatto ambientale. Si precisa che per le sue dimensioni (superficie di innevamento inferiore a 5 ettari) l'impianto di Bosco Gurin è considerato un piccolo impianto e quindi non richiede l'adozione o la modifica del piano di utilizzazione in linea con la pianificazione direttrice e in particolare non richiede di effettuare un esame d'impatto ambientale (EIA) ai sensi dell'Ordinanza federale del 19 ottobre 1988 (OEIA).

La perizia, il cui rapporto finale è stato consegnato nel mese di maggio 2001, ha valutato gli effetti del progetto sull'ambiente sia durante la fase di costruzione, sia durante la fase di esercizio, ha indicato diverse misure da adottare per limitare gli effetti negativi ed è giunto alla conclusione che, applicando l'insieme delle raccomandazioni formulate (relative in particolare ai problemi derivanti dagli scavi per la posa delle tubazioni e dei pozzetti), si può affermare che il progetto rispetta l'insieme delle esigenze legali in materia di protezione ambientale. Sulla scorta di queste conclusioni, in data 27 giugno 2001 i Servizi generali del Dipartimento del territorio hanno formulato il proprio preavviso favorevole alla domanda di costruzione, vincolato all'adozione delle misure raccomandate dalla perizia d'impatto ambientale ed alle condizioni di diritto cantonale e/o federale delegato formulate da alcune istanze cantonali. Il 4 luglio 2001 il Municipio di Bosco Gurin ha rilasciato la licenza edilizia. Parallelamente le Associazioni che avevano presentato le opposizioni hanno raggiunto un accordo con la Grossalp SA, che prevede in particolare l'inserimento di un loro rappresentante nell'organismo di accompagnamento e di controllo del cantiere, ed hanno rinunciato ad inoltrare al Consiglio di Stato il ricorso contro il rilascio della licenza edilizia comunale. Il 19 luglio 2001 la licenza edilizia è cresciuta in giudicato ed è quindi diventata definitiva. 

III.
PREVENTIVI, PIANO DI FINANZIAMENTO, PREVISIONI DI GESTIONE

1.
Preventivo globale di investimento

Il preventivo generale di spesa per la realizzazione del progetto di innevamento programmato si presenta nei termini seguenti:

	1. Impianto di innevamento
	fr.
	1'077'000.--

	2. Generatori di neve (cannoni)
	fr.
	247'000.--

	3. Scavo e posa in opera
	fr.
	651'000.--

	4. IVA (7.6%)
	fr.
	150'000.--

	Totale 
	fr.
	2'125'000.--


La presente richiesta di aiuto porta dunque su un investimento di fr. 2'125'000-, interamente computabile ai sensi della LIM (federale e cantonale) e della L-tur. In sede di consuntivo verrà accertata, e sarà dedotta dalla spesa computabile, la parte dei costi per l'IVA che può essere recuperata (circa il 50%, corrispondente all'IVA riscossa sulla parte dell'investimento che viene finanziata con mezzi propri e con prestiti).

2.
Piano di finanziamento

Considerando gli aiuti proposti con il presente messaggio, il piano di finanziamento della spesa necessaria per la realizzazione del progetto di innevamento programmato è il seguente:

	Mezzi propri e lavoro in proprio
	fr.
	535'000.--
	25.3%

	Sussidio L-tur.  
	fr.
	530'000.--
	24.9%

	Sussidio LIM TI 
	fr.
	530'000.--
	24.9%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	530'000.--
	24.9%

	Totale 
	fr.
	2'125'000.--
	100%


Il piano di finanziamento rispecchia quello proposto per la prima volta per gli interventi di completazione del "Progetto di sviluppo 2000" ed in seguito anche per il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì (messaggio No. 5131 del 13 giugno 2001) e si scosta quindi dai parametri applicati in precedenza in questo campo. Sulla scorta dell'esperienza acquisita e delle difficoltà finanziarie incontrate dalle società che gestiscono degli impianti di risalita, si è ritenuto opportuno aumentare la quota dei sussidi a fondo perso dal 40% al 50% (massimo per legge) e diminuire la quota dei prestiti dal 35% al 25%. Nel contempo si chiede ai promotori la messa a disposizione di mezzi propri nella misura di almeno il 25%, in modo da evitare un aumento dell'indebitamento bancario. Il prestito LIM federale è senza interessi e deve essere restituito in 25 anni.

In base all'art. 12 cpv. 1 della LIM, la Confederazione chiede ai beneficiari dei prestiti LIM federali la presentazione di garanzie sufficienti per il rimborso degli stessi. Per garantire il prestito di fr. 3'200'000.- concesso dalla Confederazione con decisione dell'11 novembre 1998 per il "Progetto di sviluppo 2000", la Grossalp SA ha presentato delle cartelle ipotecarie di 3° e 4° rango, nonché una garanzia bancaria che assicura il rimborso di una quota annuale e che deve quindi essere rinnovata di anno in anno. Come per il prestito di fr. 570'000.-  relativo agli interventi di completazione del "Progetto di sviluppo 2000", anche per il nuovo prestito di fr. 530'000.- ora proposto, la Confederazione richiederà delle garanzie più solide che i promotori non sono in grado di presentare. Proponiamo pertanto che sia di nuovo il Cantone, sulla base della LIM cantonale, a fornire la garanzia richiesta, mediante la concessione di una fideiussione semplice di fr. 530'000.- a favore della Confederazione.

3.
Previsioni di gestione

Il funzionamento dell'impianto di innevamento programmato, quasi completamente automatizzato, non richiede alcun aumento del personale della Grossalp SA. Gli oneri della gestione corrente aumentano per l'incremento del consumo di energia elettrica che, come si è detto in precedenza, può essere stimato in al massimo fr. 12'000.- annui e per le spese di manutenzione, assicurative e diverse relative al nuovo impianto, stimate in fr. 4'000.- annui. Considerato che il piano di finanziamento del progetto non comporta il ricorso all'indebitamento bancario, non aumentano nemmeno i relativi oneri per gli interessi. Sono invece destinati ad aumentare gli oneri per la restituzione dei prestiti, considerata la concessione del nuovo prestito LIM federale di fr. 530'000.-, da restituire in 25 anni. 

Il piano dei rimborsi dei prestiti LIM federali e cantonali (compresi quelli concessi prima del 1997 e quello proposto nel quadro del presente messaggio), per i prossimi 10 anni, si presenta nel modo seguente (nella Tabella 3, in allegato, sono presentati i dati di dettaglio):

	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.

	412'160.-
	433'360.-
	437'860.-
	411'960.-
	379'260.-
	379'260.-
	366'760.-
	366'760.-
	366'760.-
	366'760.-


L'aumento degli oneri ricorrenti (per l'energia, per la manutenzione e per la restituzione del nuovo prestito LIM federale) è sopportabile a medio termine dalla Grossalp SA? Ci eravamo posti il medesimo interrogativo già nel messaggio di aprile, in relazione con l'aumento del prestito LIM federale proposto a quel momento, giungendo ad una conclusione prudentemente affermativa. Le valutazioni di allora si potevano basare sui risultati (peraltro già presentati nella nostra risposta del 20 dicembre 2000 all'interrogazione dei deputati Ferrari, Carobbio e Canonica del 9 febbraio 2000 su Bosco Gurin) relativi agli esercizi 1998/1999 e 1999/2000: i primi due esercizi dopo il rinnovo degli impianti di risalita, ma con strutture ricettive non ancora complete (Ostello, appartamenti) e caratterizzati da condizioni di innevamento poco favorevoli.

La Commissione della gestione e delle finanze ha potuto basare le proprie valutazioni prospettive anche sui risultati (provvisori e chiusi a fine marzo anziché a fine giugno) dell'esercizio 2000/2001: un esercizio caratterizzato da un innevamento abbondante e prolungato (talmente abbondante da causare anche un aumento dei costi di gestione) ma anche da condizioni meteorologiche non molto favorevoli per l'alta frequenza di fine settimana con brutto tempo. Dal rapporto della Commissione della gestione del 12 giugno 2001 riprendiamo, presentandole in allegato, le tabelle relative ai bilanci (Tabella 4) e ai conti economici (Tabella 5) della Grossalp SA.

Condividiamo le valutazioni della Commissione della gestione e delle finanze ed in particolare le preoccupazioni circa l'effettiva capacità della Grossalp SA di assicurare il rimborso dei prestiti LIM federali e cantonali secondo l'impegnativo piano definito dai relativi contratti di mutuo sottoscritti o da sottoscrivere con la Confederazione e il Cantone. La capacità di mantenere questi impegni e di raggiungere l'equilibrio nella gestione finanziaria dipende da una parte - come giustamente sottolinea la Commissione della gestione - dalla capacità di contenere i costi di gestione (per esempio attraverso una più stretta collaborazione con altre Società che gestiscono impianti di risalita), d'altra parte, ma in misura ben più grande e decisiva, dalle condizioni di innevamento durante la stagione invernale. In questo senso la disponibilità di un impianto di innevamento artificiale rappresenta una garanzia di funzionamento minimo, e quindi di redditività, non solo degli impianti di risalita ma anche delle strutture ristorative e ricettive gestite dalla Grossalp SA.

IV.
PROPOSTE DI AIUTO

1.
Proposta di aiuto LIM

La base legale per la concessione degli aiuti LIM proposti nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna.

L'obiettivo del graduale potenziamento degli impianti e delle attrezzature della stazione turistica di Bosco Gurin è previsto nel Programma di sviluppo della Regione Locarnese e Valle Maggia, dove viene indicato con un elevato grado di priorità e di importanza.

La Regione Locarnese e Valle Maggia ha preavvisato positivamente la richiesta di aiuto LIM oggetto del presente messaggio, presentata dalla Grossalp SA, riconoscendo la necessità e l'importanza di dotare la stazione sciistica di Bosco Gurin di un impianto di innevamento programmato. Sono così riunite le premesse formali e sostanziali perché il progetto in questione possa beneficiare degli aiuti LIM federali e cantonali.

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro, intende assegnare alla Grossalp SA, per il progetto in questione, un prestito LIM federale forfettario di fr. 530'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 25 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (seco, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dai sussidi LIM cantonale e L-tur. proposti con il presente messaggio. 

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla Grossalp SA di Bosco Gurin, per il progetto in esame:

-
un sussidio di fr. 530'000.--, pari al 24.9 % della spesa computabile preventivata di fr. 2'125'000.-,

-
una fideiussione di fr. 530'000.- della durata di 25 anni, a favore della Confederazione.

2.
Proposta di aiuto L-tur.

La Legge sul turismo prevede, all'art. 22, cpv. 1, che "Lo Stato può concedere sussidi per investimenti ed attività, che non siano di competenza abituale degli enti pubblici, destinati a migliorare l'offerta turistica e a facilitare la sua gestione e la sua promozione.", ed all'art. 26 che "Il contributo a fondo perso non può superare il 30% del costo preventivato del progetto." 
Il progetto in questione, considerato l'interesse turistico rilevante per tutto il Cantone ed in particolare per il Locarnese e la Vallemaggia, è stato preavvisato favorevolmente dall'Ente turistico della Vallemaggia e dall'Ente ticinese per il turismo. 

In applicazione della Legge sul turismo si propone di concedere alla Grossalp SA di Bosco Gurin un sussidio di fr. 530'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'125'000.--.

3.
Condizioni

Le condizioni per il versamento dei sussidi e della fideiussione, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro. In particolare per la fideiussione verrà stipulato un apposito atto di fideiussione semplice a favore della Confederazione.

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrispondono a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	
	- PF,
	cifra 713.1.810   Politica regionale: LIM  Contributi diretti      fr.     530'000.-

	
	- PF,
	cifra 711.1.810   Turismo: L-tur.              Contributi diretti      fr.     530'000.-


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna

VI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di dotare la stazione sciistica di Bosco Gurin di un impianto di innevamento programmato, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'assegnazione di aiuti cantonali alla Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin, per il finanziamento di un impianto di innevamento programmato

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 25 settembre 2001 no. 5162 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto della Centro Turistico Grossalp SA, Bosco Gurin, relativo alla realizzazione di un impianto di innevamento programmato, per una spesa complessiva preventivata di fr. 2'125'000.--, interamente computabile ai sensi della LIM cantonale e della Legge sul turismo.

Articolo 2

Alla Centro Turistico Grossalp SA, Bosco Gurin, sono concessi i seguenti aiuti:

-
un sussidio massimo di fr. 530'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'125'000.--, in base alla LIM cantonale;

-
una fideiussione di fr. 530'000.- per la durata di 20 anni, a favore della Confederazione, in base alla LIM cantonale;

-
un sussidio massimo di fr. 530'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'125'000.--, in base alla Legge sul turismo.

Articolo 3

1Il sussidio di fr. 530'000.--, stanziato in base alla LIM cantonale, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

2Il sussidio di fr. 530'000.--, stanziato in base alla Legge sul turismo, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio turismo e artigianato.

Articolo 4

1Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2I sussidi sono versati dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, e sono in ogni caso vincolati all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3La fideiussione farà oggetto di un atto di fideiussione semplice a favore della Confederazione, al momento del versamento del primo acconto del prestito LIM federale.

4A giudizio dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sui sussidi concessi.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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